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Atto costitutivo dell'associazione

"COORDINAMENTO LIBERI PROFESSIONISTI DI NEMBRO"

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquindici, il giorno 24 (ventiquattro) del mese 

di febbraio.

In Nembro, nel mio studio in piazza Umberto I n. 3.

Davanti a me dottor Pietro Turconi, notaio residente in Nem- 

bro, iscritto al Collegio Notarile di Bergamo, alla presenza 

dei testimoni:

- BENDOTTI Luca, nato a Clusone (BG) il 27 dicembre 1988, re- 

sidente a Schilpario (BG), vicolo delle Piazze n. 5;

- BUFANO Franceschina, nata a Cosenza il 3 giugno 1989, resi- 

dente a San Marco Argentano (CS), via Valle Sacchini n. 6;

sono presenti:

MOIOLI Sebastiano, nato ad Alzano Lombardo (BG) l'11 giugno 

1959, ingegnere, residente a Nembro (BG), via De Nicola n.8, 

codice fiscale MLO SST 59H11 A246X, (carta d'identità n. 

AS9422208 rilasciata dal Comune di Nembro il 12 aprile 2011);

GHILARDI Mauro, nato a Bergamo il 23 settembre 1965, geome- 

tra, residente a Nembro (BG), via Vittoria n.11, codice fi- 

scale GHL MRA 65P23 A794J, (carta d'identità n. AT5919931 ri- 

lasciata dal Comune di Nembro il 10 febbraio 2012);

ROTA Eugenio, nato a Nembro il 20 giugno 1956, geometra, re- 

sidente a Nembro (BG), via Lonzo n.1/B, codice fiscale RTO 

GNE 56H20 F864Q, (carta d'identità n. AS9422216 rilasciata 

dal Comune di Nembro il 14 aprile 2011);

BARCELLA Raffaele, nato a Bergamo il 21 dicembre 1948, archi- 

tetto, residente a Nembro (BG), via Orti n.4, codice fiscale 

BRC RFL 48T21 A794B, (carta d'identità n. AT5920296 rilascia- 

ta dal Comune di Nembro il 19 aprile 2012);

RONDI Luigi, nato a Nembro il 27 febbraio 1949, geometra, re- 

sidente a Nembro (BG), via Manzoni n.5, codice fiscale RND 

LGU 49B27 F864U, (carta d'identità n. AT5920056 rilasciata 

dal Comune di Nembro il 6 marzo 2012);

BERGAMELLI Amos, nato a Nembro (BG) l'1 febbraio 1956, geome- 

tra, residente a Nembro (BG), via San Martino n.4, codice fi- 

scale BRG MSA 56B01 F864K, (carta d'identità n. AT8492993 ri- 

lasciata dal Comune di Nembro il 21 giugno 2012).

Detti comparenti, tutti cittadini italiani, della cui iden- 

tità personale io notaio sono certo, con il presente atto 

convengono quanto segue:

ARTICOLO 1

I signori MOIOLI Sebastiano, GHILARDI Mauro, BERGAMELLI Amos, 

ROTA Eugenio, BARCELLA Raffaele e RONDI Luigi dichiarano di 

costituire, come col presente atto costituiscono, un'associa- 

zione denominata:

"COORDINAMENTO LIBERI PROFESSIONISTI DI NEMBRO"

ARTICOLO 2

L'associazione ha sede in Nembro (BG), via Vittoria n. 11, 
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presso lo Studio Tecnico Associato Ghilardi.

ARTICOLO 3 

La durata dell'Associazione è stabilita fino al 31 (trentuno) 

dicembre 2050 (duemilacinquanta).

ARTICOLO 4

L'Associazione si propone di perseguire i seguenti scopi:

- la valorizzazione, il coordinamento e l’integrazione delle 

funzioni e attività professionali svolte dagli associati;

- la realizzazione e promozione di una sempre più stretta 

collaborazione fra i professionisti associati;

- l’arricchimento e aggiornamento professionale degli asso- 

ciati;

- l’assistenza degli associati, nei loro rapporti professio- 

nali, con la civica amministrazione e con gli altri Enti Pub- 

blici Locali;

- la promozione di iniziative culturali, sociali e informati- 

ve.

ARTICOLO 5

L'assemblea si riserva la possibilità di emanare un regola- 

mento per l'organizzazione dell'Associazione.

ARTICOLO 6

La quota di iscrizione dei soci che entreranno a far parte 

dell'Associazione è inizialmente determinata in euro 50,00 

(euro cinquanta e centesimi zero); l'ammontare della quota 

potrà essere annualmente modificato dal Consiglio Direttivo. 

I signori MOIOLI Sebastiano, GHILARDI Mauro, BERGAMELLI Amos, 

ROTA Eugenio, BARCELLA Raffaele, RONDI Luigi, riconoscono di 

aver già versato ciascuno a titolo di quota associativa e di 

dotazione patrimoniale associativa iniziale la somma di euro 

150,00 (euro centocinquanta e centesimi zero) e si rilasciano 

reciproca quietanza liberatoria.

ARTICOLO 7

A comporre il primo Consiglio Direttivo vengono eletti all'u- 

nanimità:

1) MOIOLI Sebastiano - Presidente,

2) GHILARDI Mauro - Consigliere,

3) RONDI Luigi - Consigliere,

i quali accettano con la firma del presente atto, dichiarando 

che non sussistono nei loro confronti cause di ineleggibilità 

e decadenza.

***

L’organizzazione ed il funzionamento della società sono sta- 

biliti dallo statuto che viene approvato dai soci nel testo 

seguente:

STATUTO DEL COORDINAMENTO LIBERI PROFESSIONISTI DI NEMBRO

Articolo 1

E' liberamente costituita tra gli associati l'associazione 

denominata

“COORDINAMENTO LIBERI PROFESSIONISTI DI NEMBRO”

con sede in Nembro, via Vittoria n. 11, presso lo Studio Tec- 
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nico Associato Ghilardi.

Articolo 2

L'Associazione è regolata dal presente Statuto e si propone 

di perseguire i seguenti scopi:

- la valorizzazione, il coordinamento e l’integrazione delle 

funzioni e attività professionali svolte dagli associati;

- la realizzazione e promozione di una sempre più stretta 

collaborazione fra i professionisti associati;

- l’arricchimento e aggiornamento professionale degli asso- 

ciati;

- l’assistenza degli associati, nei loro rapporti professio- 

nali, con la civica amministrazione e con gli altri Enti Pub- 

blici Locali;

- la promozione di iniziative culturali, sociali e informati- 

ve.

Articolo 3

L’Associazione è apolitica, apartitica, aconfessionale; essa 

non ammette discriminazioni di razza, di sesso, di lingua, di 

religione ed ideologia politica e non persegue alcun fine di 

lucro.

Pone particolare attenzione all’assetto del territorio di 

Nembro valorizzandone le attività socio-culturali. 

Articolo 4

Potranno essere soci della presente Associazione coloro che 

svolgono una attività professionale sviluppata in via preva- 

lente o comunque rilevante sul territorio del Comune di Nem- 

bro, la cui domanda di ammissione verrà accettata dal Consi- 

glio Direttivo e che verseranno, all'atto di ammissione, la 

quota associativa come determinata o modificata dal Consiglio 

stesso.

Articolo 5

La qualità di socio si perde per decesso, dimissioni ovvero 

per morosità o indegnità: la morosità verrà dichiarata dal 

Consiglio mentre l'indegnità può essere sancita dalla sola 

Assemblea dei soci.

Articolo 6

Tutti gli associati, nell’organizzazione dell’associazione e 

nel perseguimento delle sue finalità, hanno uguali diritti ed 

obblighi.

Articolo 7

Tutti gli associati hanno l'obbligo di rispettare, nella par- 

tecipazione alla associazione e nello svolgimento delle sue 

attività ed iniziative, le norme di legge, del presente Sta- 

tuto, e dell’eventuale regolamento esecutivo.

Articolo 8

Il patrimonio dell'Associazione è costituito:

a) dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà 

dell'Associazione;

b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze 

di bilancio;
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c) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti.

Le entrate dell'Associazione sono costituite:

- dalle quote associative;

- da ogni altro versamento e/o contributi che concorra ad in- 

crementare l’attivo sociale.

Articolo 9

Sono organi del Coordinamento: l’Assemblea e il Consiglio Di- 

rettivo.

Articolo 10

L’assemblea degli associati è sia ordinaria che straordina- 

ria. Si riunisce, in seduta ordinaria, almeno una volta 

all’anno e, in seduta straordinaria, ogni qualvolta il Presi- 

dente ne ravvisi la necessità, o quando ne sia fatta richie- 

sta motivata e per iscritto da almeno un decimo associati.

In seduta ordinaria elegge il Consiglio Direttivo, approva il 

bilancio preventivo e consuntivo e delibera le linee di poli- 

tica associativa.

In seduta straordinaria delibera le modifiche statutarie 

nonchè tutti i provvedimenti che ad essa saranno richiesti in 

base alle successive norme nel presente Statuto.

Tutti gli associati hanno diritto di partecipazione alle as- 

semblee e di voto purchè in regola con il pagamento della 

quota associativa. 

Tutte le assemblee sono convocate dal Presidente del Consi- 

glio Direttivo o, in mancanza, da un terzo degli associati a- 

venti diritto di voto, con quindici giorni di anticipo, me- 

diante avviso contenente data, orario, luogo e ordine del 

giorno, trasmesso con raccomandata a mani, raccomandata A/R o 

posta elettronica, e sono validamente costituite in prima 

convocazione con la presenza della maggioranza degli aventi 

diritto, e in seconda convocazione, qualunque sia il numero 

dei partecipanti. 

L’assemblea è convocata presso la sede sociale o in altro 

luogo, purchè compreso nel territorio della provincia di Ber- 

gamo.

L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Diret- 

tivo e, in caso di sua assenza o impedimento, dall’associato 

a tal fine designato dalla maggioranza degli intervenuti.

Spetta al Presidente la verifica della regolare costituzione 

dell’adunanza e della legittimità delle eventuali deleghe.

Il Presidente dell’assemblea nomina un segretario.

Il voto è palese, salva l’elezione delle cariche sociali, che 

avviene a scrutinio segreto.

Ciascun associato ha diritto ad un voto.

Ciascun associato può farsi rappresentare da altro associato 

che non sia membro del Consiglio Direttivo, a mezzo delega 

scritta rilasciata per singola adunanza e con indicazione i- 

nequivoca del delegato; ciascun associato non può rappresen- 

tare più di due associati.

I membri del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto 
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nelle deliberazioni di approvazione del bilancio o inerenti 

la loro responsabilità.

Salvo diversa disposizione inderogabile di legge o differente 

previsione del presente statuto l’assemblea delibera a mag- 

gioranza dei presenti.

Per le modificazioni dello statuto è indispensabile, anche in 

seconda convocazione, la presenza di almeno tre quarti degli 

associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento della associazione e la devo- 

luzione del patrimonio è necessario il voto favorevole di al- 

meno i tre quarti degli associati, anche in seconda convoca- 

zione.

Delle riunioni delle assemblee si redige processo verbale 

firmato dal Presidente e dal Segretario.

Articolo 11

Il Consiglio Direttivo, composto da tre membri - un Presiden- 

te e due Consiglieri - è eletto tra gli associati dall'Assem- 

blea ordinaria, che provvede altresì a stabilire contestual- 

mente le modalità di candidatura e di votazione.

Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni volta che il Presi- 

dente lo ritenga necessario o quando ne sia fatta richiesta 

scritta e motivata da uno dei suoi membri. 

E’ convocato dal Presidente con tre giorni di anticipo, pres- 

so la sede sociale o altro luogo compreso nel territorio del 

provincia di Bergamo, mediante avviso contenente data, ora- 

rio, luogo e ordine del giorno, trasmesso con raccomandata a 

mani, raccomandata A/R o posta elettronica; è validamente co- 

stituito con la presenza della maggioranza dei componenti, e 

delibera con la maggioranza dei presenti; in caso di parità 

di voto la deliberazione si considera non assunta. Il Consi- 

glio è validamente costituito, anche in difetto delle proce- 

dure di convocazione, con la presenza di tutti i suoi compo- 

nenti; non è ammessa partecipazione per delega.

Il Presidente del Consiglio Direttivo presiede le riunioni, 

verifica la regolare costituzione dell’adunanza e dirige la 

discussione.

Delle riunioni del Consiglio si redige processo verbale fir- 

mato dal Presidente e dal Segretario.

Il Consiglio Direttivo realizza le linee di politica associa- 

tive deliberate dall'Assemblea; coordina ed indirizza l'atti- 

vità dell'associazione anche mediante l'affidamento degli in- 

carichi funzionali alla stessa; predispone e presenta il bi- 

lancio dal quale devono risultare i beni, i contributi, i la- 

sciti ricevuti e i resoconti dell'attività imprenditoriale e- 

ventualmente svolta; esegue le delibere delle assemblee; no- 

mina i delegati alle riunioni di eventuali organismi provin- 

ciali e regionali.

Articolo 12

Il presidente del Consiglio Direttivo rappresenta l'associa- 

zione nei confronti dei terzi ed anche in giudizio; convoca 
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il Consiglio Direttivo; convoca le assemblee.

E’ eletto dall’assemblea contestualmente agli altri membri 

del Consiglio Direttivo.

Articolo 13

La durata delle cariche è triennale e le stesse non sono re- 

tribuite.

E' ammessa la rieleggibilità, ad eccezione del Presidente del 

Consiglio Direttivo che, come tale, non può essere rieletto 

per più di due trienni consecutivi.

In caso di continua assenza o di indegnità di un Consigliere, 

l'Assemblea straordinaria può dichiararne la decadenza. 

La carica di Consigliere cessa per scadenza del termine 

triennale, per decadenza, per dimissioni, o per cessazione 

del rapporto associativo.

Nel caso in cui un Consigliere cessi dalla carica prima della 

scadenza triennale, l’assemblea sarà convocata senza indugio 

per la sua sostituzione; il consigliere così eletto resterà 

in carica sino all’esaurimento del triennio in corso, scaden- 

do pertanto insieme agli altri membri del Consiglio direttivo.

Fino all'insediamento dei nuovi organi associativi, operano 

in regime di prorogatio quelli esistenti.

Articolo 14

L’esercizio finanziario chiude il trentuno dicembre di ogni 

anno. Entro trenta giorni dalla fine dell’esercizio il Consi- 

glio Direttivo predispone il bilancio consuntivo e preventi- 

vo, da sottoporre alla approvazione della assemblea entro i 

trenta giorni successivi.

Articolo 15

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato ai sensi del- 

l'ultimo comma dell'art. 21 c.c. dall'Assemblea la quale 

provvederà a nominare uno o più liquidatori e delibererà in 

ordine alla devoluzione del patrimonio.

Articolo 16

Con il voto favorevole di almeno i due terzi degli associati, 

l’assemblea può approvare un regolamento esecutivo, vincolan- 

te per tutti gli associati, che detti le norme specifiche per 

l’attuazione del presente statuto.

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto, trovano 

applicazione le norme di legge in materia.

***

ARTICOLO 8 

Il Presidente del Consiglio Direttivo viene autorizzato a 

compiere ogni atto, pratica o formalità necessari per il con- 

seguimento del riconoscimento della costituita associazione 

presso le competenti autorità, nonchè per la acquisizione da 

parte della associazione della personalità giuridica; a tali 

effetti il Consiglio Direttivo viene espressamente facoltiz- 

zato ad apportare al presente atto e all'inerente statuto o- 

gni modifica eventualmente richiesta dalle competenti auto- 

rità, con esplicita attribuzione del potere di perfezionare e 

6 



sottoscrivere i relativi atti e adempimenti.

Le spese del presente atto, sua registrazione, annesse e di- 

pendenti, sono a carico degli associati in parti uguali fra 

loro.

Del presente atto io notaio ho dato lettura in presenza dei 

testimoni alle parti che lo approvano.

Dattiloscritto da persona di mia fiducia da me diretta e da 

me notaio completato a mano, il presente atto consta di quat- 

tro fogli di carta di cui occupa tredici pagine e quanto di 

questa sino a qui.

Viene sottoscritto alle ore diciassette e minuti cinquanta- 

cinque.

F.to: Sebastiano Moioli.

F.to: Mauro Ghilardi.

F.to: Eugenio Rota.

F.to: Barcella Raffaele.

F.to: Luigi Rondi.

F.to: Bergamelli Amos.

F.to: Luca Bendotti (teste).

F.to: Franceschina Bufano (teste).

F.to: Pietro Turconi notaio - (impronta del sigillo).
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